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- comunicato stampa - 

ANCE VENETO: LIBERI DAL PATTO DI STABILITA’, ENTI LOCALI INVESTANO IN OPERE PUBBLICHE 

Investimenti dei Comuni giù del 52% dal 2008: la nuova manovra di finanza pubblica libera nuove risorse 

 

Venezia, 11 aprile 

Dal 2008 la spesa degli enti locali in conto capitale, ovvero quella per investimenti, è scesa in Veneto da 1,4 

miliardi a 660 milioni di euro (-52%) con una forte riduzione delle spese destinate alle opere pubbliche. 

Il superamento del patto di stabilità, avvenuto con la manovra di finanza pubblica 2016, offre le condizioni 

per sbloccare nuove risorse. Dopo anni di battaglie e denunce sugli effetti distorsivi e dannosi del patto di 

stabilità, che hanno visto impegnate sia l’Ance, l’Associazione nazionale dei costruttori edili, che l’Anci, 

l’Associazione nazionale dei Comuni italiani, è stato dunque raggiunto un primo importante risultato: il 

passaggio al pareggio di bilancio mette fine a un meccanismo contabile che, impedendo alle 

amministrazioni di spendere le risorse disponibili in cassa, ha ostacolato la realizzazione di interventi utili 

per il territorio. 

«I Comuni – spiega Giovanni Salmistrari, presidente di Ance Veneto – hanno adesso la possibilità con 

l’approvazione del bilancio di previsione entro il 30 aprile, di decidere come sfruttare i nuovi spazi finanziari 

aperti da questa riforma molto attesa. Gli enti locali, anche quelli più virtuosi come in Veneto, hanno avuto 

in passato le mani legate. Adesso è possibile rimettere in moto interventi urgenti, inopportunamente 

differiti come l’ammodernamento di edifici pubblici, scuole, strade, migliorando la competitività del 

territorio».  

«Rimaniamo un po’ perplessi, invece, sulla possibilità, concessa da un decreto del ministero dell’interno alle 

province e alle Città metropolitane, di posticipare la presentazione del bilancio previsionale al 31 luglio, che 

significa dare piena operatività alle decisioni che ne conseguono solo negli ultimi mesi dell’anno. Le città 

metropolitane sono stazioni appaltanti sempre più importanti nell’economia del territorio. Ancora una 

volta assistiamo a una vistosa discrepanza tra i tempi dell’economia e delle imprese, che programmano a 

inizio anno la loro attività industriale, e quelli dettati dal governo», conclude Salmistrari.  

 



Ladistruzione di prodotti “falsi”

Cinzia Zuccon

Le vendite online sono
un’enorme opportunità, ma
inevitabilmente la rete è an-
che un moltiplicatore di ven-
dite di falsi. Ne sa qualcosa il
gruppo veronese Pedrollo,
che è tra le aziende di riferi-
mento mondiali nel settore
delle elettropompe, a cui la
contraffazione erode ben il
40% del fatturato: la bellezza
di 60 milioni l’anno su 160.
Tradotto in occupazione, si-
gnifica 150 posti di lavoro
che potrebbero aggiungersi
ai 458 attuali addetti sul terri-
torio (la sede è a San Bonifa-
cio). Il gruppo, che ha passa-
to molti dei 42 anni di attivi-
tà a combattere le copie con
denunce seguite da sequestri
e distruzione di elettropom-
pe falsificate, con l’esplosio-
ne del commercio online, in
particolare col colosso cinese
Alibab.com, ha dovuto affina-
re la strategia di difesa sfrut-
tando la tecnologia per tutela-
re i prodotti originali.

SPECIALISTI ANTI-PIRATERIA.
È infatti grazie al supporto di
una società incaricata di in-
crociare le vendite online con
i prodotti brevettati che in sei
mesi sono state bloccate le
vendite di 360mila prodotti
falsi per un valore di 13 milio-
ni. Alibaba ha infatti proce-
duto a bloccare tutti i 125 ven-
ditori segnalati che piazzava-
no elettropompe marchiate
Pedrollo fasulle. «La quanti-
tà di prodotti contraffatti ven-
duta online è spaventosa –
spiega l’amministratrice dele-
gata Alessandra Pedrollo -
ma questo finisce per colpire
anche i grandi intermediari
come la piattaforma Taobao
del colosso Alibaba che è ob-
bligata a vigilare sui grossisti
e deve impegnarsi a far rispet-
tare un codice di condotta.
Diversamente, i venditori ri-
cevono prima un richiamo,
poi l’account si blocca per ot-
to giorni e, se insistono, viene
chiuso per sempre. I primi ri-
sultati sono incoraggianti».

INNOVAZIONEVSCONTRAFFA-

ZIONE. Nei primi sei mesi di
attività di controllo sulle ven-
dite online la Pedrollo è infat-
ti riuscita ad ottenere la rimo-
zione di quasi tutte le 3200
inserzioni di prodotti contraf-
fatti: l’84% delle segnalazio-
ni di vendita sul web riguar-
dava la Jsw, una delle elettro-
pompe di maggior successo
del gruppo. Pedrollo Spa
esporta il 90% della produ-
zione in 160 Paesi, ma proget-
ta e produce interamente in
Italia. Le aziende che fanno
capo a Pedrollo sono cinque
e tutto il gruppo conta 650
persone, con 210 milioni di
fatturato annui. Le elettro-
pompe prodotte ogni anno
sono 2 milioni e mezzo tra
sommerse, sommergibili e di
superficie, per usi domestici,
agricoli e industriali. Pedrol-

lo non ha inseguito i “pirati”
abbattendo i prezzi. La stra-
da scelta è stata l’opposta:
rendere la vita sempre più du-
ra ai produttori di falsi, quasi
sempre orientali, continuan-
do ad investire ed innovare.

SERVONOAZIONIGOVERNATI-
VE. «Seguiamo varie strate-
gie - spiega ancora Alessan-
dra Pedrollo - soprattutto, co-
stanti migliorie tecniche ol-
tre che continue modifiche ai
prodotti sia nei colori che nel
packaging. Nella lotta alla
tra contraffazione ci suppor-
tano i nostri partner e distri-
butori nel mondo aiutandoci
ad intercettare e bloccare
molti tentativi di smercio. È
una battaglia aspra, e acco-
gliamo con favore la possibili-
tà di intervenire anche sul
web. In termini generali però
vorremmo che il tema fosse
riconosciuto come un’emer-
genza non solo dalle imprese
ma anche dal Governo».

ILFENOMENOCONTRAFFAZIO-
NE.I prodotti italiani contraf-
fatti, del resto, valgono 6 mi-
liardi e mezzo di fatturato nei
nostri settori di eccellenza
dall’alimentare all’alta mo-
da, alla meccanica di precisio-
ne. E in un Paese che punta
molta parte del proprio svi-
luppo sulla strategia del “ma-
de in”, non bastano certo i
brevetti, serve una vera e pro-
pria strategia di tutela.•

DENUNCEA VERONA EPADOVA.Base a Genova

Retedipedopornografia
scopertagrazieall’Fbi

VERONA.Circa360milaelettropompecontraffattedadistruggere:bloccati125venditori

PedrolloeAlibabafermano
ipiratichevendonoonline Grazie a informazioni ricevu-

te dall’Fbi, attraverso l’amba-
sciata Usa, la polizia postale
ha scoperto una rete di porno-
grafia minorile on line. A ca-
po del traffico di immagini e
filmati c’è un genovese di 21
anni, studente universitario.
A tradirlo alcune email. Il gio-
vane, che si spacciava per
una ragazza con l’account
«cucciola» era riuscito ad ac-
quisire filmati e foto pedopor-
nografici in chat e su Fb in
vari paesi d’Europa e degli
Usa. Il giovane è stato indivi-
duato grazie alla segnalazio-

ne dei detective Fbi america-
ni alla Polizia postale di Ro-
ma, e da lì alla Liguria.

Sono 12 gli italiani denun-
ciati tra le province di Mila-

no, Como, Torino, Padova,
Verona, Brescia, Palermo,
Piacenza, Campobasso e Ca-
gliari. Tra loro artigiani, im-
prenditori, professionisti,
operai, studenti. Nelle loro
case è stato sequestrato un in-
gente quantitativo di suppor-
ti informatici, account
e-mail, profili social. Altre 17
persone sono state indagate
in Paesi europei. L’inchiesta
sul giovane, definito come il
classico «nerd», ha permesso
di fare luce su un vasto giro
internazionale di materiale
pedopornografico con scene
di sesso fra adulti e bambini e
ragazzini. Dal 2015 ad oggi
sono 1.849 i siti pedoporno-
grafici oscurati da Centro na-
zionale per il contrasto alla
pedopornografia on line.•

Maria Vittoria Adami
VILLAFRANCA (VR)

Ci sono persone che sono
l’anima del paese. Vincenzo
Zago, 66 anni, era una di que-
ste a Quaderni. Ma la frazio-
ne villafranchese ha perduto
quella fiammella di sensibili-
tà e bontà d’animo ieri matti-
na. Poco prima delle 11, Zago
stava potando alcuni rami
del pino nella sua villetta di
via Le Prete. Posizionata la
scala vicino all’albero, è salito
con la motosega elettrica e ha
iniziato il lavoro. Ma
all’improvviso ha perso l’equi-
librio e, nel cadere, si è lesio-
nato gravemente al collo con
l’arnese. La ferita è stata fata-
le. La moglie, Giuseppina Ci-
resola, chiamandolo dalla fi-
nestra perché doveva uscire
per una commissione, lo ha
visto riverso in giardino. Ha
chiamato subito i soccorsi,

ma né gli operatori del 118
giunti in ambulanza, né quel-
li arrivati con l’elisoccorso
hanno potuto salvare il si-
gnor Vincenzo che è morto
quasi all’istante. Su posto an-
che i militari della compa-
gnia di Villafranca, con il co-
mandante della stazione Lu-
ca Tibaldo. La salma è stata
trasportata alle celle mortua-
rie del cimitero di Villafranca
per l’esame del medico necro-
scopo.

FACEVAVOLONTARIATO.Dal-
la villetta ieri, era un conti-
nuo via vai di gente che ha
portato un abbraccio e una
parola di cordoglio alla mo-
glie «Giusy» e ai figli Davide
e Nicola. Direttore di banca a
Valeggio, appassionato di
Jazz con una nutrita collezio-
ne di 33 giri che si procurava
anche ai festival di musica,
Zago aveva fatto della solida-

rietà la sua missione di vita.
Impegnato nella Caritas, atti-
vo nella Ronda della Carità, a
Quaderni aveva fatto il volon-
tario al doposcuola per i bam-
bini di altre nazionalità, per
agevolare l’integrazione della
popolazione straniera, opera-
zione per la quale Quaderni
brilla da tempo, e «costruen-
do ponti con quelle famiglie»
aveva spiegato egli stesso al
nostro giornale alcuni anni
fa. «Era un uomo di straordi-
naria sensibilità», racconta-
no i cittadini di Quaderni:
«Si prodigava per le famiglie
in difficoltà per le quali racco-
glieva vestiti per i bambini.
Andava di casa in casa con i
sacchi pieni di cose utili, sem-
pre in punta di piedi, sotto-
traccia, in silenzio e senza
proclami». Come per tanti
quadernesi, il tamburello era
stata una passione di gioven-
tù, secondo la tradizione del-

la frazione. Nel 1990, inoltre,
Zago era alla guida tecnica
della squadra di tamburello
dei pulcini che vinse il titolo
di campione d’Italia, a fianco
di Gianni Turrina, medico
missionario, morto poco più
che trentenne, al quale è dedi-
cato il palazzetto dello sport
di Quaderni.

IL FIGLIO È IN COMUNE. La fa-
miglia Zago, del ceppo dei
«Tora», nomignolo che si
usa in paese per distinguerli

dagli altri Zago, è una colon-
na della comunità. Ma il cor-
doglio esce dai confini del
paese per arrivare a Villafran-
ca, in municipio e in consi-
glio comunale. Il figlio di Vin-
cenzo, Davide Zago, è infatti
consigliere di minoranza nel-
la lista Martari sindaco in
coalizione col Pd. E a lui è ar-
rivato l’affetto della politica
locale: «È un grande lutto, so-
prattutto per l’impegno di
Vincenzo in paese», spiega il
sindaco Mario Faccioli. «La
famiglia Zago è la storia di
Quaderni, un pilastro del pae-
se. Queste sono comunità
che si reggono ancora su per-
sone straordinarie e fonda-
mentali, che lasciano un vuo-
to pesante. È un dolore pro-
fondo collettivo». A nome
dei consiglieri di lista e del
Pd, si è stretto a Davide e alla
famiglia anche il capogruppo
Paolo Martari.•

“ Continuiamo a
innovareiprodotti
perrenderlinon
copiabili.Maserve
l’aiutodelGoverno
ALESSANDRAPEDROLLO
Amministratricedelegata delgruppo

Addio alle catene del patto di
stabilità: adesso i Comuni
possono ricominciare a fare
investimenti in opere pubbli-
che. E i costruttori dell’Ance
Veneto ci contano. «Nel
2008 - spiega una nota - la
spesa dei Comuni veneti in
conto capitale, quella destina-
ta agli investimenti, è scesa
da 1,4 miliardi a 660 milio-
ni(-52%) con una forte ridu-
zione, in particolare, delle
spese destinate alle opere
pubbliche». Ma adesso «il su-
peramento del Patto di stabi-
lità, avvenuto con la Legge di
stabilità 2016, offre le condi-
zioni per sbloccare nuove ri-
sorse». Dopo anni di batta-
glie e denunce da parte di co-
struttori e Comuni (Anci)
«sugli effetti distorsivi e dan-
nosi del patto di stabilità -
spiega il presidente Giovanni
Salmistrari dell’Ance Veneto
- è stato dunque raggiunto
un primo importante risulta-
to: il passaggio al pareggio di
bilancio mette fine a un mec-
canismo contabile che, impe-
dendo alle amministrazioni
di spendere le risorse disponi-
bili in cassa, ha ostacolato la
realizzazione di interventi uti-
li per il territorio».

Già molti Comuni nel bilan-
cio di previsione - da varare

entro il 30 aprile - stanno
sfruttando nuovi margini di
spesa. «Gli enti locali, anche
quelli più virtuosi come in Ve-
neto, hanno avuto in passato
le mani legate anche quando
avevano risorse da impiega-
re. Adesso è possibile rimette-
re in moto interventi urgenti,
inopportunamente differiti
come l’ammodernamento di
edifici pubblici, scuole, stra-
de, oltreché pagare quelle im-
prese che attendono magari
di essere pagate per lavori già
eseguiti. Rimaniamo un po’
perplessi invece - conclude
l’Ance - sulla possibilità con-
cessa alle province e alle Cit-
tà metropolitane di posticipa-
re la presentazione del bilan-
cio previsionale al 31 luglio,
che significa dare piena ope-
ratività alle decisioni solo ne-
gli ultimi mesi dell’anno».•

Leindagini dipoliziae Fbi

VERONA.Terribileincidente ierimattina aQuaderni diVillafranca

Cadedallascala
conlamotosega
Feritoamorte
Nelpiombarealsuoloèrimastotagliatoalcollo
Eraunexdirettoredibancaattivonelvolontariato Lavilletta dellafamigliaZago aQuaderni FOTODIENNE

VincenzoZagoaveva 66anni

PADOVA.Ladroscambiatoperunsuicida
Èstatoscambiatoperunaspirantesuicidailladroarrestatoieri,unfilippino
20enne.Èstatovistodaipassantimentrestavascavalcandolaterrazzadiun
appartamentoal3°piano:caduto,e rimastoindenne,avevaconsèlarefurtiva.

PADOVA.Altailavoriperl’asilo:mafia
IlComunediPadovahabloccatoilavoridicostruzionediunnuovoasilonido
revocandol’appalto.LadittaPicaHoldingconsedelegaleaMilanoeoperativa
aNonantola(Modena),sarebbestataraggiuntadaun’interdittivaantimafia.

BELLUNO.Troppovelocisuglisci:12multe
Sonostate12leviolazioniaccertatenellastagioneinvernalenelBellunese.
Delle12violazioni,6sonostatepervelocità,2perfuoripista,e4legati
all’esercizioimpropriodellapraticadelloscidialpinismolungopistechiuse.

GiovanniSalmistrari

ANCE VENETO. Appello dei costruttori ai sindaci

«Comuni,orapotete
sbloccarelaspesa
peroperepubbliche»

Tel. 347 8306535

VENDITA LEGNA
DA ARDERE E PELLET

CONSEGNA A DOMICILIO
GRATUITA

Magazzino e Vendita a SPAGNAGO di CORNEDO
in via Fogazzaro (dietro Verlato frutta e verdura)

Tel. 347 8306535

VENDITA LEGNA
DA ARDERE E PELLET

CONSEGNA A DOMICILIO
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